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1 INTRODUZIONE 

Questa relazione tecnica rende conto dei risultati del monitoraggio ambientale – Rumore e Vibrazioni 

Meccaniche – relative alla fase ante operam delle attività di cantiere. 

La verifica del rispetto dei limiti acustici tiene conto delle seguenti normative. 

• D.P.C.M. 1° marzo 1991. Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno. 

• Legge 26 ottobre 1995, n.447. Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

• D.M. 11 dicembre 1996 Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo 

continuo. 

• D.P.C.M. 14 novembre 1997. Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

• D.M. 16 marzo 1998. Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico. 

Per quanto attiene l’impatto dell’energia meccanica prodotta dal cantiere, ovvero dai macchinari che 

in esso operano, il riferimento è costituto dalle norme tecniche di seguito riportate. 

• UNI 9614:2017, Misura delle vibrazioni negli edifici e criteri di valutazione del disturbo 

La norma definisce il metodo di misurazione delle vibrazioni immesse negli edifici ad opera di sorgenti interne o esterne 

agli edifici e i criteri di valutazione del disturbo delle persone all'interno degli edifici stessi. La norma si applica a tutti i 

fenomeni che possono dare origine a vibrazioni negli edifici; a titolo esemplificativo e non esaustivo: traffico su gomma 

e su rotaia, attività industriali e funzionamento di macchinari, attività stradali e di cantiere di varia natura, esplosioni 

e scoppi, attività umane di qualsiasi natura.  

• UNI 9916:2014, Criteri di misura e valutazione degli effetti delle vibrazioni sugli edifici 

La norma fornisce una guida per la scelta di appropriati metodi di misurazione, di trattamento dei dati e di valutazione dei 

fenomeni vibratori per permettere la valutazione degli effetti delle vibrazioni sugli edifici, con riferimento alla loro risposta 

strutturale ed integrità architettonica. 
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2 VALUTAZIONE 

2.1 Descrizione dell’area 

L’area di cantiere è particolarmente complessa dal punto di vista urbanistico che vede la presenza 

e la commistione di diverse funzioni urbanistiche: 

• Residenziale, 

• Commerciale 

• Scolastico (Istituto Comprensivo Certosa) 

• Produttivo (terziario e piccolo artigianato). 

Inoltre sull’area insiste un tratto della principale via di comunicazione stradale urbana che collega il 

centro urbano con l’alta Val Polcevera. 

 

Figura 1 – Territorio di insediamento del cantiere. 

Il territorio urbano coinvolto dal cantiere si trova tra la linea ferroviaria Genova-Milano (via Isola del 

Cantone) ed il ramo Milano-Genova della A7 “Serravalle”. 

2.1.1 Classificazione acustica 

La classificazione acustica dell’area di interesse è illustrata nello stralcio seguente estratto dalla 

Classificazione Acustica comunale reperibile sul sito cartografico del Comune di Genova.  

Le classi acustiche coinvolte sono prevalentemente la Classe III (Aree di tipo misto) e la Classe 

Acustica IV (Aree ad intensa attività umana). La Classe Acustica I relativa all’Istituto Comprensivo Certosa 
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ed la sua area verde esterna (giardini scolastici) si trovano a ridosso dell’area di cantiere propriamente 

detta. 

 

Classificazione acustica 
Valori limite, dB(A) 

Periodo diurno Periodo notturno 

Classe Descrizione immissione emissione immissione emissione 

I Aree particolarmente protette 50 45 40 35 

II Aree prevalentemente residenziali 55 50 45 40 

III Aree di tipo misto 60 55 50 45 

IV Aree di intensa attività umana 65 60 55 50 

V Aree prevalentemente industriali 70 65 60 55 

VI Aree esclusivamente industriali. 70 65 70 65 

Figura 2 – Stralcio della Classificazione acustica comunale dell’area di interesse. 

I valori limite differenziali di immissione (art. 4, comma 1 del D.P.C.M. 14/11/1997) ed i vincoli 

applicativi sono riassunti nella tabella seguente. 

Ambiente abitativo Periodo diurno Periodo notturno 

Limiti differenziali 5 dB(A) 3 dB(A) 

Condizioni di applicabilità del criterio finestre aperte 50 dB(A) 40 dB(A) 

Nella Classe acustica VI non si applicano i limiti 
differenziali 

finestre chiuse 35 dB(A) 25 dB(A) 

Tabella 1 – Il criterio differenziale in ambiente abitativo (DPCM 14.11.1997). 

I limiti differenziali si applicano all’ambiente di vita interno. Inoltre essi non sono applicabili alle attività 

di cantiere autorizzate in deroga. 
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2.2 Punti di monitoraggio 

I punti di monitoraggio di riferimento per questa fase sono: 

• Stazione 1 

• Stazione 2 

Essi sono definiti nel piano di monitoraggio come si evince dallo stralcio riportato qui di seguito. 

 
Figura 3 – Stralcio del Piano di Monitoraggio relativo a STAZIONE 1 e STAZIONE 2. 
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2.3 Strumenti di misura 

Le misure sono state eseguite con due catene di misura – fonometrica e vibrazionale – allestite e 

configurate per misure di lungo periodo, non presidiate. 

2.3.1 Rumore 

Le misure fonometriche sono state eseguite con la strumentazione descritta nei Certificati di Taratura 

riprodotti qui di seguito riferiti al fonometro analizzatore in tempo reale ed al calibratore. 

  
Tabella 2 – Catena di misura del rumore. 

2.3.1.1 Caratteristiche del campionamento acustico 

Tempo di misura: 24 ore; 

Campionamento (short Leq): 1 s; 

Distanza dalla parete più prossima: > 1m; 

Posizione del microfono: 4 m sul piano di appoggio. 

Le condizioni meteorologiche sono state controllate con la stazione di misura meteorologica che 

accompagna la campagna di misure. 

2.3.2 Vibrazioni 

Le vibrazioni meccaniche sono state rilevate con uno strumento all’uopo concepito per la misura e 

la sorveglianza delle vibrazioni meccaniche prodotte dalle attività di cantiere e dai mezzi di trasporto, ivi 

compresi quelli su ferro.  

La tabella seguente riporta una riproduzione del Certificato di Taratura della catena di misura. 
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Tabella 3 – Catena di misura delle vibrazioni meccaniche. 
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2.3.2.1 Caratteristica del campionamento vibrazionale 

 

 

Tempo di misura: 24 ore; 

Campionamento: 1 s; 

Posizione dell’accelerometro: al centro della 

stanza. 

 

Tabella 4 – Misura presso la STAZIONE 1. 

2.4 Risultati 

La tabella seguente riporta, in sintesi, i risultati delle misure 
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     martedì 17 agosto 2021 martedì 24 agosto 2021 

Stazione 1 Data installazione           

LAeq diurno, dB(A) 
24/08/2021 

65 60   52.5 

LAeq notturno, dB(A) 55 50   45.5 

Vres (m/s2) (1) 17/08/2021    0.012  

Stazione 2             

LAeq diurno, dB(A) 
24/08/2021 

65 60   62.5 

LAeq notturno dB(A) 55 50   53.0 

Tabella 5 – Sintesi delle misure. 
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Figura 4 – Rumore: storie temporali – Diurna (06-22) e Notturna (22-06) - relative alla STAZIONE 1. 

Cursore: 25/08/2021 21:59:58 - 21:59:59  LAeq=44.1 dB  LAFmin=43.4 dB

Stazione 1: 06-22 in Calcoli
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Figura 5 – Rumore: storie temporali – Diurna (06-22) e Notturna (22-06) - relative alla STAZIONE 2. 

Le misure fisiche non hanno fatto emergere l’evidenza di componenti impulsive nella storia temporale 

della misura e di componenti tonali nello spettro. 

Cursore: 25/08/2021 13:59:50 - 14:00:00  LAeq=65.3 dB
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Figura 6 – Vibrazioni meccaniche: Storia temporale della misure di vibrazione presso la 

STAZIONE 1. Il grafico riporta le tre componenti spaziali delle vibrazioni misurate.  

Il Piano di Monitoraggio prevede la misura delle vibrazioni meccaniche solo presso la Stazione 1 

perché riferita ad una abitazione (valutazione del disturbo). 

Si rileva che durante l’esecuzione delle misure erano in corso delle attività, con l’utilizzo di mezzi 

operativi, nell’area in cui si preparava l’allestimento del cantiere in oggetto. Da una breve indagine presso 

la Committenza Manelli, è emerso che si trattava di attività di altri soggetti che operavano per l’eliminazione 

di interferenze col cantiere in procinto di essere allestito. A titolo esemplificativo l’immagine seguente illustra 

nella storia temporale della STAZIONE 2 i fenomeni acustici che, presumibilmente, si riferiscono alle 

situazioni descritte. 
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Figura 7 – Evidenza di attività operative rilevate dalla STAZIONE 2 nell’area di indagine durante la 

misura ante operam e non direttamente riferibili al cantiere oggetto di indagine. 

Cursore: 25/08/2021 13:59:50 - 14:00:00  LAeq=65.3 dB

Stazione 2: 06-22 in Calcoli
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3 CONSIDERAZIONI FINALI 

In sintesi, le considerazioni che si possono trarre sono le seguenti: 

Comparto RUMORE 

• Presso la STAZIONE 1, che si trova a circa 18 m (6° piano) dal piano di campagna, si registra 

un ampio rispetto dei limiti acustici di zona; 

• La STAZIONE 2 presenta livelli di rumore per i periodi di riferimento – diurno e notturno – 

superiori ai militi di emissione, ma inferiori ai limiti di immissione della classe acustica di 

riferimento. 

Comparto VIBRAZIONI 

Le considerazioni sulle misure di vibrazione necessitano un richiamo alla norma tecnica di riferimento 

(rif. UNI 9614:2017): la misura del “disturbo” consiste nella differenza tra la vibrazione immessa (Vimm) e la 

vibrazione residua (Vres) riferita ad almeno i 15 eventi più energetici tenuto contro dello scarto tipo come 

descritto nella norma di riferimento; il valore indicato si riferisce per l’appunto ai 15 eventi più energetici 

rilevati dal sistema di misura nella fase ante operam. Esso, quindi, è una prima stima della cosiddetta 

vibrazione residua sui 15 eventi più energetici: Vres=0.012 m/s2. Su questo valore non è possibile esprimere 

alcun giudizio in questa fase. 
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